
  

Meteo Veneto. Seconda metà di agosto con tempo variabile, a tratti 

instabile: si conferma la fine dell’ondata di caldo anomalo. 

Sul Veneto dopo una prima modesta attenuazione del caldo ma soprattutto dell’umidità nelle 
giornate immediatamente precedenti il Ferragosto, l’arrivo di correnti in quota più fresche di 
origine nord atlantica hanno provocato tra domenica 16 e lunedì 17 un arretramento 
dell’anticiclone di matrice africana, favorendo di conseguenza l’interruzione della terza, molto 
intensa, ondata di caldo della stagione estiva 2026 in Veneto. 

Anche quest’ultima fase di forte disagio fisico, che ha caratterizzato la fine luglio e la prima metà di 
agosto, si è dimostrata ad oggi la più intensa e prolungata, anche oltre le precedenti ondate record 
registrate sul territorio regionale come quelle del recente mese di giugno 2026 e dell’agosto 2003.  

I dati di temperatura media registrati a livello regionale da inizio estate (dal 1 giugno), si 
confermano come i più caldi della storia della rete di telemisura di Arpav, superando i precedenti 
record rappresentati dallo stesso periodo nell’anno 2003.  

Nei prossimi giorni, a parte una temporanea e moderata ripresa dei valori termici e delle 
condizioni di disagio da caldo-umido tra mercoledì e parte di giovedì su pianura e costa, le 
condizioni meteo a livello regionale saranno all’insegna della variabilità e le temperature più in 
linea con la norma. L’ingresso di correnti occidentali porterà qualche precipitazione pomeridiana 
dapprima sui rilievi mercoledì, e fenomeni più diffusi giovedì e venerdì, quando è previsto il 
transito di una perturbazione organizzata che contribuirà ad attenuare in modo più consistente le 
condizioni di disagio fisico. 

Le previsioni odierne per il weekend e i giorni successivi, quindi ad un orizzonte previsionale oltre 
la settimana e di conseguenza meno attendibili, indicano che in un contesto di variabilità con tratti 
di instabilità, le temperature subiranno oscillazioni, con qualche occasionale rialzo, ma in un 
contesto di progressivo calo. Nel complesso appare avviata la conclusione della attuale stagione 
estiva, che ci lascia fino ad ora diversi record termici e di disagio fisico. 

 

Figura 1 – Temperature giornaliere massime (in rosso) e minime (in blu) previste dal modello 
probabilistico (Ensamble) del Centro Europeo (ECMWF) e confrontate con la media climatologica; 
previsione rappresentativa per l’area di Padova. Nel riquadro verde il periodo, a partire da venerdì 
21, nel quale le temperature sono previste rientrare su valori vicini alle medie, o a tratti anche al di 
sotto delle medie.  
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